
AVERE LE BORSE IN MANO 

ՙassegnazione arbitraria delle magistrature, disposta nell'agosto 1458, mediante la scelta dei 

nominativi più convenienti dalle liste, cioè dalle borse, senza sorteggio alcuno՚ 

 

Esempi 

– XXXVIII.24: «E si farà la tratta degli altri all'uscita di questo, e meser Angnolo à le borse i∙ mano questa volta». 

 

Precedenti studi. GUASTI 1877: 333 n. 1. 

Corrispondenze. G. Morelli: tenere le borse a mano, F. Rinuccini: tenere le borse a mano, 

Bisticci: prendere le borse a mano (cfr. Rezasco § XIV, Rezasco s. v. mano § XIII). 

 


